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COMUNICATO  STAMPA 

RISULTATI DEL Q3-26:  

FATTURATO +19,4%  

MARGINE EBITDA AL 17%  

PORTAFOGLIO ORDINI RECORD A €402,6m 

 

Nel terzo trimestre 2026, LUVE ha conseguito: 

 fatturato €173,8 milioni (+19,4% A/A); 

 EBITDA €29,6 milioni, 17% del fatturato (+32% A/A); 

 utile netto €16,4 milioni (+45% A/A); 

 

Al 30 settembre 2026, il portafoglio ordini ammontava a €402,6 milioni (+68% A/A), 
+20,8% rispetto a giugno 2026. 

Al 30 settembre 2026, la posizione finanziaria netta ammontava a €85,8 milioni 
con miglioramento di €17,9 milioni rispetto a settembre 2025. 

 

Uboldo (Va),12 novembre 2026  – Il Consiglio di amministrazione di LUVE, riunitosi in 

data odierna, ha approvato il Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2026.  

"LUVE ha imboccato un percorso di crescita, frutto del lavoro intenso dei mesi passati. 
Tutti i nostri indicatori sono eccellenti: fatturato ed EBITDA, ma soprattutto il 
portafoglio ordini che è ai livelli più alti della nostra storia. - ha dichiarato Matteo 
Liberali, Presidente e CEO di LUVE - La nostra crescita deriva da tre segmenti in 
particolare: la power generation e i data center, in forte espansione sia in USA sia in 
Europa e gli scambiatori per pompe di calore. La nostra tradizionale capacità di 
diversificazione, per mercati geografici e applicazioni, ci consente di guardare al 
futuro con ottimismo, seppure permangano incertezze macroeconomiche e 
geopolitiche. Ancora una volta desidero ringraziare tutte le donne e tutti gli uomini di 
LUVE che con il loro impegno, la loro dedizione e la loro professionalità hanno reso 
possibile questa crescita e posto le basi per ulteriori sviluppi". 
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RESOCONTO INTERMEDIO DI GESTIONE AL 30 SETTEMBRE 2026  

I ricavi e 
portafoglio 
ordini  

Il terzo trimestre dell’anno ha registrato una crescita del 19,4% rispetto 
allo stesso periodo del 2025, con un fatturato pari a €173,8 milioni, che 
ha portato il fatturato nei primi nove mesi dell’anno a €498,9 milioni 
con un incremento del 13,3% rispetto ai primi nove mesi del 2025. 
 
A cambi costanti l’incremento del fatturato nei 9 mesi sarebbe stato 
pari al 14%. 
 
Al 30 settembre 2026 il valore del portafoglio ordini ha segnato 
l’ennesimo record superando la soglia dei €400 milioni  (€402,6 
milioni)  in crescita del 68,7%  rispetto a settembre 2025 (+20,8% 
rispetto al dato di giugno che rappresentava il primato precedente). 
 
È importante sottolineare che il portafoglio ordini riflette attualmente 
solo una parte limitata del contratto con l’hyperscaler da €100 milioni, 
poiché LUVE include nel proprio portafoglio ordini solo quelli per i quali 
le date di consegna sono state definite e accettate dal cliente. Il dato 
record riflette quindi in larga misura la domanda relativa al portafoglio 
diversificato di applicazioni. 
In aggiunta a questa diversificazione, i data center rappresentano 
un’ulteriore significativa opportunità di crescita.  
 

I segmenti di 
prodotto e di 
applicazione  

In continuità con i primi mesi dell’anno la forte crescita del fatturato e 
l’impennata del portafoglio è stata trainata da tre segmenti in 
particolare:   
a) “power generation”  con importanti commesse destinate 
principalmente al continente americano per il raffreddamento di 
motori per la produzione di energia e di trasformatori per la 
distribuzione di elettricità;  
b) “data center”,  che ha visto, oltre alla realizzazione di alcuni grossi 
progetti in Europa e all’acquisizione del primo grosso ordine negli Stati 
Uniti con l’avvio delle forniture oggetto del contratto pluriennale 
concluso nel mese di aprile con uno dei maggiori “hyperscaler” 
mondiali;  
c) il segmento degli scambiatori per le pompe di calore , che ha 
evidenziato un’ulteriore accelerazione della domanda per l’esercizio in 
corso con promettenti previsioni di sviluppo anche per il 2027. 
Il tradizionale segmento della refrigerazione  invece, pur in presenza di 
un portafoglio ordini in crescita di quasi il 30% rispetto al mese di 
settembre del 2025, è rimasto in territorio leggermente negativo (-1%) 
scontando il previsto lento avvio dell’anno e lo slittamento di alcune 
commesse nei mesi estivi nonostante una significativa ripresa delle 
vendite nel segmento legato alla grande distribuzione organizzata. 
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La seguente tabella indica l’andamento dei ricavi per tipologia di 
applicazioni nei 9 mesi del 2026 e del 2025 a confronto: 
 

 

I mercati 
geografici  

Nei primi 9 mesi del 2026 l’export è stato pari a quasi l’83% del 
fatturato,  in virtù delle ottime performance registrate in particolare nei 
paesi nordici, in Francia e negli Stati Uniti (in crescita del 129%, con 
un’incidenza sul totale del fatturato che è salita all’8%).  
 
Nel resto del mondo va evidenziata la buona crescita dell’Asia (in 
particolare in Cina), che ha permesso di compensare il negativo 
andamento nell’area del Middle East, portando il fatturato extra UE al 
29,3%. 

Concentrazione 
del fatturato  

L’incidenza dei ricavi di vendita relativi ai primi 10 clienti  al 30 
settembre ha rappresentato il 32% del totale, mentre, come previsto, la 
rilevanza del primo cliente è scesa dall’8,5% del primo trimestre al 6,6% 
alla fine del mese di settembre. 
 

I risultati 
reddituali  

Il “Margine Operativo Lordo (EBITDA )” è stato di € 78,2 milioni (15,7% 
dei ricavi) rispetto a €64,4 milioni (14,6% dei ricavi) dei primi 9 mesi del 
2025. Nel conto economico dei primi 9 mesi del 2026 sono stati 
registrati €1,1 milioni non rientranti nella gestione ordinaria, per attività 
legate all’ampliamento dello stabilimento produttivo di LU-VE US Inc. 
in Texas (€0,4 milioni) e per la dismissione dello stabilimento di Villa 
Santina in Friuli-Venezia Giulia (€0,7 milioni), portando l’EBITDA 
adjusted a €79,3 milioni (15,9% dei ricavi) con un incremento del 20,8% 
rispetto ai primi 9 mesi del 2025. Nei primi 9 mesi 2025 i costi non 
rientranti nella gestione ordinaria sono stati di €1,2 milioni per attività 
legate all’ampliamento dello stabilimento produttivo di LU-VE US Inc. 
in Texas. La variazione dell’EBITDA adjusted rispetto all’EBITDA 
adjusted dei primi 9 mesi del 2025 (+€13,7 milioni) è generata per €15,4 
milioni alla maggior contribuzione derivante dall’aumento dei volumi, 
per €21,9 milioni legato all’aumento dei prezzi di vendita e al netto di 
€23,6 milioni di aumento nei costi delle principali materie prime e degli 
altri costi di produzione.  
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Il “Risultato netto del periodo ” è pari a €43,7 milioni (8,7% dei ricavi), 
rispetto a €28,3 milioni dei primi 9 mesi del 2025 (6,4% dei ricavi). 
Applicando l’effetto fiscale alla variazione netta del fair value dei 
derivati e del costo ammortizzato (negativi €0,1 milioni) e alla cessione, 
alla fine del mese di giugno, della partecipazione di minoranza pari al  
25% (€0,8 milioni) nella società serba Standard Coil Doo Sabac (ex 
Refrion Serbia), il risultato netto dei primi 9 mesi del 2026 (“Risultato 
netto del periodo “adjusted”) sarebbe stato pari a €43,9 milioni (8,8% 
dei ricavi, che include anche l’impatto dei costi non rientranti nella 
gestione ordinaria, sui quali è stato applicato un effetto fiscale di €0,2 
milioni), rispetto a €30,5 milioni (6,9% dei ricavi) al 30 settembre 2025. 
Il “Risultato netto di pertinenza del Gruppo” è di €42,3 milioni (8,5% dei 
ricavi), rispetto a €27,1 milioni (6,2% dei ricavi) dei primi 9 mesi del 2025 
 
Includendo anche l’aggiustamento relativo all’ammortamento del 
“Purchase Price Allocation” e l’aggiustamento relativo alle 
perdite/guadagni su cambi intragruppo non realizzate, il Risultato 
netto adjusted è stato di €45,4 milioni, pari al 9,1% dei ricavi (34,8 
Milioni di Euro nel 9M-25), +30,5% A/A. 
 

Capitale 
circolante 
netto 

Il capitale circolante operativo (dato dalla somma delle rimanenze e dei 
crediti commerciali al netto dei debiti commerciali) al 30 settembre 
2026 ammonta a €152,6 milioni con un’incidenza del 23,0% sulle 
vendite degli ultimi 12 mesi (€119,6 milioni al 30 settembre 2025 con 
un’incidenza del 20,2% sulle vendite degli ultimi 12 mesi).  
Al 31 dicembre 2025 il capitale circolante operativo era €106,1 milioni 
con un’incidenza del 17,5% sulle vendite. 

La posizione 
finanziaria 
netta, gli 
investimenti e 
la generazione 
di cassa 

L’“Indebitamento finanziario netto” è negativo per €85,8 milioni (72,7 
milioni al 31 dicembre 2025) con una differenza di €13,1 milioni 
principalmente dovuta per €18,5 milioni agli investimenti, per €11,3 
milioni alla distribuzione di dividendi, per €46,5 milioni all’incremento 
del capitale circolante operativo al netto di €2,0 milioni legati alla 
variazione degli altri debiti e crediti, di €1,5 milioni legati al decremento 
delle altre passività finanziarie (IFRS16) e di €59,7 milioni di flusso 
positivo della gestione.  
 
Il confronto con l’indebitamento finanziario netto al 30 settembre 2025 
(negativa per €103,7 milioni) mostra un recupero di €17,9 milioni. 
Nel periodo 1° ottobre 2025 – 30 settembre 2026 il flusso di cassa della 
gestione rettificato delle componenti non operative è stato di circa 
€38,3 milioni. 

Temi ESG Nei primi nove mesi del 2026, LUVE ha proseguito le sue attività in linea 
con il nuovo Piano di Sostenibilità 2026-2029 , approvato nel mese di 
febbraio 2026 da parte del CdA della capogruppo. Il documento 
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aggiorna il precedente Piano di Sostenibilità 2023-2025 e si integra nel 
Piano Industriale 2026-2029. 
 
Tutti i target 2025 sono stati raggiunti , eccetto quelli legati agli 
infortuni, influenzati da specificità dei siti produttivi e da dinamiche 
comportamentali e occasionali di difficile gestione preventiva. Gli 
indicatori chiave sono stati confermati anche per il Piano Industriale 
2026-2029 e contestualmente sono stati aggiornati i valori dei target 
attesi. In aggiunta, si segnala l’introduzione di nuovi indicatori chiave 
legati alla formazione. 
 
Infine, LUVE ha raggiunto due importanti risultati aziendali a livello di 
adesioni a network virtuosi e partecipazione a rating di sostenibilità.  
Innanzitutto, a partire dal 2026, è stata ufficializzata l’adesione al 
Global Compact delle Nazioni Unite  con l’obiettivo di rafforzare la 
strategia e le attività operative ai suoi Dieci Principi Universali, che 
riguardano i diritti umani, il lavoro, l’ambiente e la lotta alla corruzione. 
LUVE ha, inoltre, ricevuto un nuovo riconoscimento da parte di 
EcoVadis , ottenendo per la prima volta la Medaglia d’Argento . Questo 
risultato rappresenta un significativo passo avanti nel percorso di 
sostenibilità delineato, dopo le tre Medaglie di Bronzo ricevute a 
partire dal 2021. 

 
EVENTI SIGNIFICATIVI DEI 9 MESI 
 

Il 26 gennaio 2026, LUVE ha presentato il nuovo logo  che nasce dalla volontà di rendere il 
marchio pienamente coerente con il ruolo che l’azienda ricopre oggi nel mercato e con le 
responsabilità che ne derivano. Il nuovo pay-off “The shape of cooling”, racconta 
l’approccio di LUVE: progettare soluzioni che uniscono tecnologia, sostenibilità e cultura 
industriale, creando valore duraturo per i clienti, per il mercato, per collaboratori e per le 
comunità in cui l’azienda opera. 
 
La firma di un accordo quadro pluriennale fino al 2031 con un “ hyperscaler ”, leader a 
livello globale, per la fornitura di soluzioni avanzate di raffreddamento per data center di 
nuova generazione, che prevedono attività ad alta densità e guidate dall'intelligenza 
artificiale, ha rappresentato l’evento più significativo dei primi nove mesi non solo per la 
dimensione dell’accordo in sé, ma anche per le potenziali ricadute positive nel segmento 
data center in generale, poiché attribuisce a LUVE lo status di fornitore qualificato anche 
sul mercato degli Stati Uniti, rafforzandone il posizionamento tra i principali fornitori di 
componenti di raffreddamento mission-critical per applicazioni nei data center. Tale 
accordo ha un valore stimato in oltre €100 milioni , per i primi due anni, 
subordinatamente all'esecuzione del progetto e alle richieste del cliente, mentre il valore 
delle forniture per gli anni successivi sarà confermato a tempo debito.  Le consegne sono 
iniziate con successo a partire dal mese di maggio con volumi in linea con le previsioni. 
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PRINCIPALI FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DEL PERIODO 

Successivamente al 30 settembre 2026 e fino alla data del presente comunicato non si 
sono verificati fatti di rilievo. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

In considerazione del portafoglio ordini ai massimi di sempre e dell’acquisizione ordini che 
rimane molto robusta per quasi tutte le applicazioni (in particolare “power gen”, “data 
center” e pompe di calore), LUVE conferma il miglioramento della visibilità sullo 
sviluppo a breve termine e l’attitudine positiva sia per la parte finale del 2026 che per 
l’inizio del 2027. 
 
Il contratto con l’hyperscaler segna un importante passo avanti nel posizionamento 
strategico nel segmento dei “data center” rafforzando la posizione di LUVE tra i principali 
fornitori di soluzioni di raffreddamento per questa applicazione. 
 
Le incertezze macroeconomiche e geopolitiche oltre alle tensioni nelle catene di 
approvvigionamento impongono comunque un approccio prudente. Pertanto, LUVE 
continuerà a monitorare il contesto esterno mantenendo l’usuale disciplina dal lato 
dell’allocazione del capitale, del controllo dei costi, della gestione del circolante ed in 
generale con riferimento all’esecuzione operativa, mantenendo il percorso verso gli 
obiettivi di medio e lungo termine. 
 

CONFERENCE CALL  

I risultati al 30 settembre 2026 saranno illustrati il 13 novembre 2026, alle ore 15:00 (CET)  
nel corso di una conference call dedicata alla comunità finanziaria. 
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***** 
 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Eligio Macchi 
dichiara, ai sensi del comma 2 articolo 154bis del Testo Unico della Finanza, che 
l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 

Il presente documento contiene dichiarazioni previsionali (“forward-looking 
statements”) relative a futuri eventi e futuri risultati operativi, economici e finanziari 
del gruppo LUVE. Tali previsioni hanno, per loro natura, una componente di rischiosità 
e di incertezza perché dipendono dal verificarsi di eventi e sviluppi futuri. I risultati 
effettivi potranno pertanto differire in misura anche significativa rispetto a quelli 
annunciati a causa di una molteplicità di fattori, la maggioranza dei quali è fuori dal 
controllo del gruppo LUVE. 

 
***** 

 

CONTATTI: 

LU-VE S.p.A. Close to Media 

Investor relations – Michele Garulli Ufficio Stampa LUVE Group 

investor.relations@luvegroup.com cecilia.isella@closetomedia.it  

 M. +39 348 0990515 

T + 39 02 967 161 enrico.bandini@closetomedia.it  

M. +39 348 780 6827 M. +39 335 848 4706 

                                                                                                   andrea.canu@closetomedia.it  

                                                                                                    M. +39 349 2332555 
 

 

 
LUVE è il terzo operatore al mondo e il secondo in Europa specializzato nella progettazione e produzione 
di scambiatori di calore ad aria altamente ingegnerizzati e sistemi di raffreddamento ad alta efficienza 
per applicazioni commerciali, industriali e tecnologiche.  
Fondata nel 1986 da Iginio Liberali, è cresciuta fino a diventare un attore globale nel settore HVACR, ed 
è nota per il suo forte impegno verso l'innovazione.  
LUVE ha una rete di 20 stabilimenti di produzione (in 9 paesi: Italia, Cina, Finlandia, India, Polonia, Rep. 
Ceca, Russia, Svezia e USA) e 35 uffici commerciali in Europa, Asia e Nord America, che servono clienti 
in oltre 100 paesi.  
Il portafoglio dell'azienda comprende scambiatori di calore ad aria, condensatori, dry cooler, unità 
ventilate e porte in vetro per banchi e armadi refrigerati, con applicazioni che spaziano dalla catena del 
freddo e dal raffreddamento dei data centre alla refrigerazione industriale, alla produzione di energia, 
alle applicazioni mobili e all'aria condizionata.  
La forza di LUVE sta in oltre 4.000 persone altamente qualificate.  
L’azienda è molto impegnata nella R&S e collabora attivamente con una trentina di università e istituti 
di ricerca in tutto il mondo.  
LUVE è quotato alla Borsa Italiana dal 2015. 
www.lu-ve.com. 

  



 
 

 pag. 8 

ALLEGATI 
 

1. CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 
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2. STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO  
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3. RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO  

 


